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APRIRE LE PORTE
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Care sorelle, cari fratelli,

nare. Quello che ci viene proposto è, più precisamente, un 

cammino di liberazione. Un sentiero che conduce ad un punto 

donata e al tempo stesso va conquistata giorno per giorno.

Cerchiamo tutti la libertà perché ci rendiamo conto, per molti 

aspetti, di essere prigionieri. La situazione economica ci rende 

mo dell’invito di Gesù – “Cercate, anzitutto, il regno di Dio e 

la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta 

(Mt 6,33) – e ci concentriamo unicamente sulla ricerca delle 

nostre piccole sicurezze. 

incontro una potenziale minaccia, solo perché appartiene ad 

un’altra cultura o ad un’altra tradizione religiosa. 

materiali e quelle culturali, ci spinge a temere di poter essere 

derubati delle une e delle altre. Ci blindiamo all’interno delle 

nostre case e spranghiamo le nostre porte.

nostro piccolo mondo. In questo modo diveniamo prigionieri 

di noi stessi.

more, possiamo uscire dalla prigione in cui ci siamo rinchiusi 

Dio è amore (1Gv 4,16), chiunque crede nell’Amore, “anche 

se muore, vivrà”. Questa è davvero una buona notizia per tutti 

gli uomini e le donne di ogni tempo, di ogni condizione, di 

ogni tradizione. 
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Gesù ai suoi discepoli, mandandoli “come agnelli in mezzo ai 

14,27). 

Lo dice l’angelo ai pastori impauriti nella notte di Natale – 

“Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia” (Lc 2,10) 

Quello della Quaresima è un cammino che conduce dalla 

te. In questo Anno santo dedicato alla misericordia, abbiamo 

parrocchiale di Ortisei in Val Gardena. Vogliamo spalancare 

anche altre porte, quelle del nostro cuore e quelle della nostra 

del 18 novembre 2015).

Oggi siamo chiamati ad aprire le nostre porte in due sensi: per 

grido del suo popolo, vede la sua miseria e scende per liberarlo 

razione, la comunità cristiana e i singoli cristiani escono da se 

Aprire le porte
PER USCIRE…
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tro agli altri, condividendo “le gioie e le speranze, le tristezze 

e le angosce degli uomini d’oggi, in particolar modo dei poveri 

responsabilità, ma andare incontro agli altri. Senza paura. 

gua, cultura, storie di vita, tradizione religiosa. La missione 

del cristiano non è rendere gli altri simili a sé, ma trovare nella 

vita, nella cultura e anche nella tradizione religiosa dell’altro 

già presenti nell’altro, per quanto diverso e lontano da noi. 

Il Sinodo diocesano che abbiamo concluso da poco, ci chiede 

di camminare insieme. Di percorrere la via dell’unità nella 

volte invisibile, che ci divide da chi è diverso da noi, a cercare 

e creare spazi di incontro e di riconciliazione.

sare con discrezione la soglia della sua casa, avendo l’umiltà 

remo con rispetto. Anche qui Gesù ci dà l’esempio: “Io sto 

alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre 

la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me” (Ap 

3,20). Ci invita pure ad andare incontro agli altri, a entrare 

te: “Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani 

e ai peccatori?” (Mt 9,11).

sicurezze, rinnovarsi nell’ottica del Vangelo, eliminare quegli 

olo ci esorta a buttare via “il lievito vecchio, per essere pasta 

nuova” (1Cor 5,7).

da un lutto, quelle appesantite dal dubbio, dall’ignoranza, dal 

ognuno di loro possiamo trovare ciò che dà senso alla nostra 

vita (Dio stesso), ma solo nella misura in cui sappiamo uscire 

da noi stessi per incontrare gli altri nell’umiltà e sincerità.
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* Quali sono oggi gli spazi e le sicurezze che il Vangelo mi 

chiama ad abbandonare?

* Quali sono le nuove porte a cui oggi il Vangelo mi chiama 

a bussare?
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A questa situazione si può rispondere in molti modi. In primo 

luogo è necessario promuovere seriamente le economie dei 

ne e i progetti di cooperazione allo sviluppo. In secondo luogo 

è necessario ripensare e cambiare il nostro stile di vita che, per 

In questi mesi, in questi anni un numero sempre maggiore di 

uomini e donne sta alla nostra porta e bussa. 

tale per chiedere asilo in Europa, è principalmente perché i 

beni essenziali, a livello globale, sono mal distribuiti. I poveri 

bussano alla porta dei ricchi.

Aprire le porte
PER FAR
ENTRARE…
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relazioni positive che ci consentono di vivere bene e ci aiutano 

vuto è un dono che deve essere condiviso. Questo vale sia per i 

nanzitutto attraverso la testimonianza.

Anche la cultura, la lingua, le tradizioni sono una ricchezza 

lasci entrare l’altro nella propria cultura. Ed è bene che le 

persone imparino a comprendere la lingua dell’altro, in modo 

da apprezzare pienamente il dono che ricevono nell’incontro. 

vivere con gli altri gruppi linguistici. Ancora una volta siamo 

one ma talenti da mettere in comune.

munità, nel nostro spazio linguistico e culturale.
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sano alla mia porta?

* Qual è stata oggi la mia risposta alle persone che hanno 

bussato alla mia porta?
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mo metterci concretamente in cammino per riscoprire il senso 

di aprire le nostre porte, le nostre mani, i nostri cuori.

Questa lettera è essa stessa, in un certo senso, una porta aperta 

chiede di essere riempito di gesti, di parole, di scelte, di azioni.

del Signore, con gioia e speranza. Vi auguro un misericordioso 

e benedetto cammino di preparazione che ci porti alla gioia 

Il vostro

Vescovo Ivo Muser

APRIRE
LE PORTE…


